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●GIANNELLI

ContipubbliciVerso laproceduradi infrazione.«Violazioniparticolarmentegravi».Savona:dobbiamorivedere ilbilancio

Noallamanovra,scontroconlaUe
Moscovici: pagano gli italiani. Salvini ironizza: «Letterina». EConte chiede tempo a Juncker

Vicino Malindi Paura per la giovane volontaria italiana. La mano degli islamisti

Silvia, rapita in Kenya
«Vivo di ciò che dono»

S ilvia Costanza Romano, milanese, 23 anni, volontaria della ong italiana
AfricaMilele, è stata rapita martedì sera a Chakama, piccolo villaggio

sulla costa del Kenya a 70 km daMalindi. Sei assalitori armati di
kalashnikov e machete sono entrati sparando nel villaggio. «Dov’è la
bianca, dov’è?» ha detto un testimone. Cercavano proprio lei. I sospetti si
concentrano sugli islamisti somali shabaab.

alle pagine 14 e 15

La volontaria italiana Silvia Romano, milanese, di 23 anni, rapita in Kenya martedì sera. Era in Africa per l’associazione Africa Milele Onlus

di Guido Olimpio e Fiorenza Sarzanini

di Massimo Franco

«Alleati degli Usa
ma la Russia
non va ignorata»

I l ministro degli Esteri Enzo
Moavero Milanesi alla

vigilia della conferenza sul
Mediterraneo al via oggi a
Roma: «L’Europa è di fronte a
uno dei bivi della storia della
sua integrazione: deve
rivedere parti della sua
architettura. Va trovato un
modo per ricomporre a unità
l’arcipelago. Manca una
politica comunitaria
sull’immigrazione». L’Europa
«dovrebbe fare molto di più»
anche se «progressi sono
stati fatti». Il rapporto con
Mosca? «Siamo alleati degli
Usa ma la Russia oggi conta,
l’Italia non la può ignorare».

alle pagine 16 e 17 Mazza

di Maurizio CapraraI mercati lo avevano previ-
sto, adesso c’è la conferma: la
Commissione europea boccia
la manovra italiana e apre la
strada alla procedura di infra-
zione. La difesa di Tria: «Conti
sotto controllo». La strategia
di Conte: «Spiegherò a Junc-
ker il piano che sblocca l’Ita-
lia». Allarme Ocse: Roma un
rischio per l’Ue. Btp Italia, rac-
colti solo 862,9 milioni.

da pagina 2 a pagina 9

POLITICI EMEDIA

Lamaggioranza
domina
in televisione
di Gian Antonio Stella

È giusto cheMatteo Salvini
abbia sulle tivù principali

sette volte più spazio di
MaurizioMartina o che il solo
Luigi Di Maio possa parlare
quanto Silvio Berlusconi,
Giorgia Meloni, Antonio
Tajani, Giovanni Toti e Renato
Brunetta insieme?

continua a pagina 11

IN CONTATTOCON I CAPI

I volti di Shalabi,
soldato dell’Isis
preso aMilano
di Giovanni Bianconi

«P ersona di elevatissima
pericolosità»: questo

il profilo di Issam Shalabi,
il 22enne egiziano, arrestato
martedì a Milano con l’accusa
di associazione con finalità
di terrorismo internazionale.

a pagina 19

di Fabrizio Roncone
a pagina 9

I DUEVICEPREMIER

Risse e bisticci
della supercoppia
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IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini Cappuccetto Rosso

H a ragione chi pensa, dice o scrive
che la giovane cooperante milane-
se rapita in Kenya da una banda di

somali avrebbe potuto soddisfare le sue
smanie d’altruismo in qualche mensa no-
strana della Caritas, invece di andare a ri-
schiare la pelle in un villaggio sperduto
nel cuore della foresta. Ed è vero che la
sua scelta avventata rischia di costare ai
contribuenti italiani un corposo riscatto.
Ci sono però una cosa che non riesco ad
accettare e un’altra che non riesco a com-
prendere. Non riesco ad accettare gli at-
tacchi feroci a qualcuno che si trova nelle
grinfie dei banditi: se tuo figlio è in peri-
colo di vita, il primo pensiero è di ripor-
tarlo a casa, ci sarà tempo dopo per fargli
la ramanzina. E non riesco a comprendere
che tanta gente possa essersi così indurita

da avere dimenticato i propri vent’anni.
L’energia pura, ingenua e un po’ folle che
a quell’età ti spinge ad abbracciare ilmon-
do intero, a volerlo conoscere e, soprat-
tutto, a illuderti ancora di poterlo cambia-
re. Le delusioni arrivano poi, quando si
diventa adulti e si comincia a sbagliare da
professionisti, come canta Paolo Conte.
Silvia Romano non ruba, non picchia,

non spaccia. Non appartiene alla tribù
dei lamentosi e tantomeno a quella degli
sdraiati. La sua unica colpa è di essere en-
tusiasta e sognatrice. A suo modo, voleva
aiutarli a casa loro. Chi in queste ore sul
web la chiama «frustrata», «oca giuliva»
e «disturbata mentale» non sta insultan-
do lei, ma il fantasma della propria giovi-
nezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani gratis
Ronaldo e l’elogio del calcio:
luci e ombre di un uomo
che vuole sempre di più

di D. Monti e F. Pistone
Chiedete l’inserto in edicola

Ma il futuro del commercio
può ripartire dal «Black friday»?
di Dario Di Vico
a pagina 35

La giornata deimaxi sconti

IL COMMISSARIOAGLIAFFARI ECONOMICI

«Non sono BabboNatale
Trattiamoci con rispetto»

«N onmi sonomesso il
vestito rosso o la

barba bianca e non sono
Babbo Natale: sono il
commissario agli Affari
Economici e penso si
debbano trattare queste
questioni con rispetto
reciproco, serietà e dignità.
Non con disinvoltura e
un’ironia che stride», dice il
commissario Ue Moscovici.

a pagina 5

di Federico Fubini

❞

PROPAGANDA
EREALTÀ

L
a bocciatura arrivata
dalla Commissione
europea è il sigillo
scontato alla
manovra del governo

formato da Movimento
Cinque Stelle e Lega. Perfino
più della decisione di
Bruxelles, tuttavia, spaventa
la reazione della maggioranza
giallo-verde. Per dirla in
breve: non è chiaro se non
capisca quello che è successo,
o finga di non capirlo. In
entrambi i casi, c’è da
preoccuparsi. La miscela di
recriminazione e di irrisione
con le quali i vicepremier
Luigi Di Maio e Matteo Salvini
hanno replicato alle
istituzioni continentali, non
può non sollevare molti
dubbi. Tra l’altro, fa il gioco di
chi ha messo nel conto, e
forse cercato fin dall’inizio,
l’emarginazione dell’Italia.
Il presidente del Consiglio,

Giuseppe Conte, ribadisce
che la manovra economico-
finanziaria è solida e
credibile. E preannuncia che
sabato cercherà di convincere
il capo della Commissione Ue,
Jean-Claude Juncker.
Proposito meritorio. Ma
senza un ripensamento
radicale, la sensazione è che
si perderà solo altro tempo.
La precarietà patologica dei
rapporti tra Cinque Stelle e
Lega contribuisce a
indebolire il profilo italiano.
Il sacro «contratto»
governativo viene brandito
sempre più come un foglio
sgualcito e logoro: qualcosa
che contiene parole quasi
incomprensibili fuori dalla
cerchia stretta e
autoreferenziale dei
contraenti.

continua a pagina 30
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La Ue boccia l’Italia,
ma si aprono spiragli 
per una trattativa
LA MANOVRA 2019

Verso l’avvio della procedura 
d’infrazione. Conte: manovra 
valida, ma dialoghiamo

Bruxelles: «Non rispetto 
particolarmente grave 
delle regole di bilancio»

La Ue boccia ufficialmente l’Italia: la
Commissione ha affermato ieri che la
manovra 2019 rappresenta «un non 
rispetto particolarmente grave» delle
regole di bilancio, aprendo la strada 
alla procedura d’infrazione per viola-
zione del limite sul debito pubblico.

Tiepida la reazione dei mercati fi-
nanziari, che avevano già scontato nei
giorni scorsi la bocciatura Ue:  lo

spread BTp-Bund sui decennali chiu-
de addirittura in ribasso di 14 punti 
base a 311, con rendimento a 3,48%. 
Bene anche Piazza Affari, che rimbal-
za dell’1,41%. Gli investitori sembrano
scommettere su una fase di trattative
Roma-Bruxelles che potrebbe porta-
re a rivedere, almeno in parte, la legge
di Bilancio. «Pronti a un confronto 
costruttivo con la Ue» ribadisce il pre-
mier Conte, pur ribadendo «la bontà
dell’impianto della manovra»; sabato
vedrà il presidente della Commissio-
ne Juncker. Il ministro Tria: stiamo 
parlando di una divergenza di deci-
mali su un obiettivo di deficit. Più du-
ra la posizione dei vicepremier Salvini
e Di Maio: la manovra non si tocca. Il
«dialogo costruttivo» può puntare
soprattutto su tempi e modalità delle
contromisure che verranno chiesti 
dalla Ue, e che nella procedura per de-
bito sono più stringenti; sui contenu-
ti, invece, le distanze tra Italia e Unio-
ne europea restano enormi. Oggi 
Conte riferirà in aula alla Camera. 

Resta fredda la domanda per il BTp
Italia anche il terzo giorno, che chiude
il collocamento ai clienti retail: sotto-
scrizioni ferme a 140,6 milioni; in tre
giorni raccolti appena 862,9 milioni,
peggior risultato di sempre. 

—Servizi e analisi alle pagine 2 e 3

ANNULLATA A SHANGHAI ME GASFILATA DA 20 MILIO NI  

Dolce&Gabbana. Lo spot nel mirino. Al centro l’immagine più discussa con la didascalia: «Forse é troppo grande per te»

Su D&G l’accusa di sessismo in Cina

ANSA

REGOLE & DI A LOGO

LE MEDIAZIONI
DEL PASSATO,
LE RIGIDITÀ
DEL PRESENTE
di Dino Pesole

Iconti italiani sono sotto stretta
osservazione da parte di Bru-
xelles almeno da quattro anni,

a causa dell’alto debito che i 
governi precedenti hanno pro-
vato a ridurre, ma a un ritmo 
ritenuto insufficiente per rispet-
tare a pieno la disciplina di bilan-
cio europea. Come si è evitato in 
passato di finire nel girone dei 
sorvegliati speciali? Sono state 
invocate e riconosciute le “circo-
stanze eccezionali”, tra cui il 
rallentamento del ciclo econo-
mico dopo tre anni di recessione, 
le spese per l’emergenza post 
terremoto in Italia centrale e per 
l’accoglienza dei migranti.

—Continua a pagina 26

Raddoppiare o triplicare la de-
ducibilità dell’Imu sui capanno-
ni delle imprese. A ribadire
l’obiettivo è stato ieri il leader
della Lega Matteo Salvini inter-
venendo alla giornata della lega-
lità promossa da Confcommer-
cio. La norma è pronta, compare
tra i 700 emendamenti «segna-
lati» dai gruppi alla manovra.

—Servizio a pagina 6

PROPOSTA DELLA LEGA

Imu, doppio sconto sui capannoni

I mercati scommettono 
sul confronto: spread giù 
a 311 punti, Borsa +1,41%

Resta negativa la domanda 
del retail sul BTp Italia: 
in tre giorni solo 863 milioni

LOGISTICA
Jindal a Piombino rilancia
con 300 milioni per il porto

TAV
Sale al 50% il finanziamento
europeo alla Torino-Lione 
Il finanziamento europeo per la
tratta internazionale della Torino-
Lione salirà dal 40% finora previsto
al 50%. Lo ha annunciato ieri la co-
ordinatrice europea del Corridoio
Mediterraneo, Iveta Radicova, che
ha aggiunto: «Lo stop alla Tav sa-
rebbe drammatico». —a pagina 9

RICICLAGGIO 
Scandalo Danske Bank, 
dieci banche coinvolte
Almeno dieci banche sarebbero coin-
volte nel riciclaggio dei 230 miliardi
di euro transitati tra il 2007 e il 2015 
dalla filiale estone della Danske Bank.
Lo scandalo si sta quindi allargando
velocemente e ora sfiora gli Stati Uni-
ti e otto paesi dell’Unione europea.

—a pagina 21

POLITICA ECONOMICA

Export, un piano
di emergenza
per arginare il calo
La locomotiva rischia di trasformarsi
un una zavorra. La brusca frenata 
dell’export può creare un problema
in più alle stime governative sul Pil, 
per molti già ottimistiche. Il governo,
finora distratto sul tema, corre ai ri-
pari: il piano straordinario è in defi-
nizione, ha assicurato nei giorni 
scorsi il ministro dello Sviluppo eco-
nomico, Luigi Di Maio. Però l’Agen-
zia Ice che dovrebbe attuarlo è ancora
senza vertici. —a pagina 8

PANO RAMA  

Non solo la riapertura dell’im-
pianto siderurgico ex Lucchini di
Pimobino. Il gruppo indiano Jin-
dal ora propone un investimento
di 300 milioni per potenziare le at-
tività logistiche del porto.

—a pagina 17

Intelligenza
artificiale, 
carta decisiva
per gli investimenti

Luca De Biase —a pag. 37

I D E E  E  P R O D O T T I
P E R  L ’ I N N O V A Z I O N E

0,3
per cento
Impatto sul Prodotto interno 
lordo del reddito di 
cittadinanza calcolato 
dall’Istat come schok positivo 
sul consumo delle famiglie

Riccardo Sorrentino
—a pagina 3

Ocse
La crescita
perde slancio:
nel 2019
si fermerà 
a +0,9%, Italia
rischio per la Ue

Rossella Bocciarelli
—a pagina 2

Istat
Con i tassi 
d’interesse
più alti
di 100 punti 
il Pil calerà
dello 0,7% 

SCADONO I  FINANZIAMENTI  D EL P R OG RAM M A  TLTR O D ELLA  B CE  

Banche, servono 105 miliardi per le prime sette
Morya Longo —a pag. 5

IL PIANO AL 2021

Oltre 10 miliardi di cassa generata
in tre anni. Il perno attorno cui 
ruota il nuovo business plan delle
Generali al 2021, presentato ieri a
Milano, si può sintetizzare con 
questo numero che permetterà al-
la compagnia di centrare tre 

obiettivi chiave: aumentare i divi-
dendi, ridurre il debito (fino a due
miliardi in tre anni) e sostenere la
crescita. Il Ceo Philippe Donnet:
«Si tratta di un piano robusto e 
non troppo legato alle condizioni
macro italiane». Trieste garantirà
ai soci dividendi per 4,5 e 5 miliar-
di nel triennio.

Galvagni e Mangano —a pag. 19

Generali promette
5 miliardi di dividendi 

GRANDI INVE ST IT ORI

Al forum Usa degli hedge fund
suona l’allarme: è finito un ciclo

Marco Valsania —a pag. 23

90
giorni
La comunicazione andrà 
effettuata entro 90 giorni 
dalla chiusura dei lavori Fossati e Latour —a pag. 29

Bonus 50%
Lavori in casa,
parte l’invio
telematico
dei dati all’Enea

Giulia Crivelli —a pag. 11

Mobili e Parente
 —a pagina 6

E-fattura
Più tempo
per le sanzioni
light: moratoria
fino a settembre 

AUTO

Nissan-Renault, 
scontro di potere
tra Tokyo e Parigi
dietro la caduta
di Carlos Ghosn

Stefano Carrer —a pag. 24

1 2

Mm

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/11/2018
Pag. 1

diffusione:87661
tiratura:129277

10PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 22/11/2018 - 22/11/2018

http://www.ilsole24ore.com/
edimaio:lamanovranonsitocca.Il


22/11/2018
Pag. 1

diffusione:171388
tiratura:255996

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

11PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 22/11/2018 - 22/11/2018



LA STAMPA
GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE 2018

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1867

1,50 € II ANNO 152 II N. 322 II IN ITALIA (PREZZI PROMOZIONALI ED ESTERO IN ULTIMA) II SPEDIZIONE ABB. POSTALE II D.L. 353/03 (CONV. IN L. 27/02/04) II ART. 1 COMMA 1, DCB - TO II www.lastampa.it

NA CA CT MI RM XN

9
7

7
1

1
2

2
1

7
6

0
0

3

8
1

1
2

2

SABATO SERA CONTE ANDRÀ DA JUNCKER. MOSCOVICI: NON ACCETTIAMO RICATTI

Ue, procedura per punire l’Italia
Ora Di Maio è pronto a trattare
La mossa di Macron e Merkel: il fondo Salva Stati usato per evitare il contagio della crisi di Roma

STAMPA
PLUS ST+

IL CASO

PAOLO POSSAMAI

Pechino punta sui porti
di Venezia e Trieste

per penetrare in Europa
PP. 14-15

LA TRAGEDIA

EMILIO RANDACIO

Il giallo del ragazzino
travolto dal treno

L’amico: voglio morire
P. 11

LE STORIE

NICOLA PINNA

Un capello chiarirà
il mistero della fine

del Conte di Moriana 
P. 32

MATTEO BORGETTO

Cuneo, i liceali
interrogano i passanti

sulla Costituzione
P. 32

BUONGIORNO Il politicamente algoritmico MATTIA
FELTRI

Vito mi scrive quasi tutti i giorni, anche due volte al giorno,
per dichiararmi indegno della mia stirpe e contestarmi
l’aggravante di essere frocio, busone e ricchione. Mi sono
affezionato a Vito e mi è dispiaciuto quando ieri mattina
mi ha scritto, melanconico, che d’ora in poi potrà conce-
dermi solo la qualifica di gay o di omosessuale, poiché 
Twitter non accetta più sinonimi da trivio. Siccome ha ra-
gione Giuliano Ferrara - Twitter e gli altri social sono luo-
ghi malfamati, e il vocabolario da trivio ne è una calorosa
conseguenza - vorrei tanto che gli amministratori restitu-
issero a Vito la libertà di scrivermi quello che gli pare, sen-
za l’obbligo di ricorrere a termini più istituzionali e molto
meno evocativi. Io non mi turbo. È come se mi dicesse cala-
brese o imbianchino, non è né vero né offensivo. Né vorrei

innalzarmi a tutore del buon linguaggio e del buon pensie-
ro: da giovane giornalista andavo al bar a prendere il caffè
quando i muratori tornavano coperti di calce da Milano,
bevevano il bianchino e a noi ragazzetti incravattati dice-
vano fighetti e culattine e se io sarei un giornalista, diceva-
no, racconterei la verità, mica come voi cacciaballe. Si dice
se io fossi, rispondevamo noi, e finiva lì, e caffè pagato.
Nessun giornalista con una sana opinione di sé può scan-
dalizzarsi perché quel balengo di Alessandro Di Battista
ha detto che siamo tutti puttane, quando la mitologia del
giornalista sale a maggior gloria perché è da sempre cir-
condato da mitologiche prostitute, scaltri animali metro-
politani che sanno sempre tutto, e sanno meglio e prima.
CONTINUA A PAGINA 23

GIUSEPPE CUCCHI —  P. 23

CORNO D’AFRICA

I “SOLDI CHE CAMMINANO”
FANNO GOLA AI PREDONI

La lettera a Babbo Natale do-
vrebbe scriverla Salvini, a sei
mani con Di Maio e Conte.

Potrebbero reclamare in dono la
saggezza per nutrire almeno un 
dubbio sull’effettivo potenziale
espansivo della manovra 2019, di-
sputato da molti fuori dal pianeta
gialloverde. Avrebbero modo di sol-
lecitare una ricetta per spazzar via
i sospetti sull’affidabilità del Paese
e ripristinare la quiete sui mercati,
dove si è perduto tanto e non è fini-
ta. Potrebbero invocare una giara di
lungimiranza utile a condurre in
porto un negoziato serio coi part-
ner europei, cosa che dovranno co-
munque fare, presto o tardi. La li-
nea dura forse aiuterà quando
s’apriranno le urne, ma la prospetti-
va più concreta è che maggio ci tro-
vi più poveri. Non il contrario.

La bocciatura di Bruxelles è la con-
seguenza nota di circostanze che si è
voluto ignorare. La Commissione Ue
non aveva scelta: manifesta è la vio-
lazione degli impegni presi e chiara
la disponibilità delle altre capitali a 
punire un paese che aggira e sbeffeg-
gia i Trattati condivisi. I vicepremier
hanno sinora evitato il dialogo con 
Bruxelles che, non senza sbavature
di comunicazione, lo auspicava. Si 
sono fatti condurre dal calcolo politi-
co, «come sonnambuli», osserva 
Dombrovskis. Hanno ribadito le pro-
messe del 4 marzo capitalizzando 
sul rifiuto diffuso dell’Europa ce-
mentato da anni di bombardamenti
populisti da destra e da sinistra.

MARCO ZATTERIN

IL DUELLO CON BRUXELLES

SONNAMBULI
INCONTRO
AL PERICOLO

CONTINUA A PAGINA 23

Cosa fare? Cosa cedere a Bruxelles?
Queste domande tormentano tre

uomini che, ieri, sedevano vicini sui 
banchi di governo dell’Aula di Monte-
citorio, ma non sono mai stati così di-
stanti tra di loro. La lite politica e le urla
delle opposizioni sono il rumore di 
fondo di pensieri che volano altrove.

ILARIO LOMBARDO

CONTINUA A PAGINA 3 

Non c’era riuscito Walter Veltroni, non c’era
riuscito Silvio Berlusconi e neanche Enrico

Franceschini a fare uscire i 620 marmi di inesti-
mabile valore dei Torlonia, la più grande colle-

zione privata del mondo, scomparsi nel sotto-
suolo di un palazzo di via della Lungara dove al
posto del Museo, negli Anni 70, sono sorti im-
provvisamente dei miniappartamenti. —  P. 13

AGF

Un’eredità da due miliardi scatena la guerra tra i Torlonia

Il Casino Nobile di Villa Torlonia. La più grande collezione d’arte privata del mondo al centro della contesa dei 4 eredi 

MARIA CORBI
ROMA

INTERVISTAJ LA LEADER FRANCESE

Marine Le Pen:
scelta politica
anti-sovranista
LEONARDO MARTINELLI —  P. 5

COLLOQUIO  IL MINISTRO AUSTRIACO

Löger: le azioni 
italiane rischio
per la zona euro
LETIZIA TORTELLO —  P. 3

Rapita in Kenya Nomadi Orma o jihadisti somali
“La banda di sequestratori voleva proprio Silvia”
FABIO POLETTI E LORENZO SIMONCELLI —  PP.8-9

SERVIZI —  PP. 2-7

Salumi per Tradizione.
Qualità per Passione

IMPORTANTE E SERIA ENOTECA
COMPRA VECCHIE BOTTIGLIE

349.4998489 enocaffedamauro@yahoo.it

VECCHI WHISKY AL MALTO
in particolare:

MACALLAN - SAMAROLI - BOWMORE
Barolo, Barbaresco, Brunello e

          vini francesi
           Vecchi

           Champagne
           Cognac
           Rhum

Massima serietà.
Pagamento

immediato al ritiro.
Valutazioni

senza impegno.
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Simone Canettieri

D
i prima mattina
Luigi Di Maio
riunisce i gruppi
parlamentari

per l’assemblea con-
giunta. Lo sfogo è

contro la Lega, dopo
l’incidente di percor-
so che ha visto la
maggioranza anda-
re sotto sul peculato.
Tra i grillini sospetti
su Giorgetti.  A pag. 6

Acquavitiapag. 6

Il libro fotografico
I cento personaggi
di Carlo Verdone
«Io, Grand’Ufficiale
tra cinema e tv»
Satta a pag. 31

L’intervista
Bebe Vio: «Perché
riformare il Coni?
Siamo un modello
per gli altri Paesi»
Moretti nello Sport

TORNA IL SERENO

PER IL SAGITTARIO

Tensione dopo il voto sul peculato

Di Maio e lo sfogo anti-Carroccio
Tra i grillini sospetti su Giorgetti

Apag. 15

Kenya, volontaria rapita

«La banda jihadista
voleva proprio Silvia»

ROMA Non solo unicorni dorati e
tigri di maiolica. Gli archeologi
fanno la conta del tesoro vero -
acquedotto romano, murature
secolari, strutture del Cinque-

cento - delle
ville dei Casa-
monica. Gli oc-
chi dei funzio-
nari del Parco
archeologico
dell’Appia An-

tica sonopuntati sulle ruspe che
operano per la demolizione del-
leprime ville.

Larcan eMaraniapag. 13

Cristiana Mangani

I
l governo gialloverde tro-
va l’intesa sui vertici dei
servizi di sicurezza. Dal-
la Guardia di finanza i

nomi per Aise e Dis.  A pag. 8

Le nomine

Servizi, dalla Gdf
i nuovi vertici
per l’Aise e il Dis

L’anticipazione
Tra Futurismo
e Neorealismo
Sgarbi rivaluta
la Scuola romana
Sgarbi a pag. 27

Buongiorno, Sagittario! La
storia siete voi. Alle ore 10,01 il
Sole entra nel segno accolto
daGiove, inizia così la più bella
protezioneastrale in assoluto,
della durata di un anno.
L’ultimoevento astrale simile
risale al novembre2016,maè
chiaro che la geometria
astrale nonè più quella, le
stelle girano... Sul quaderno
della vita iniziate a scrivere
questanuova storia, per i
prossimi dodicimesi, lasciate
però una paginabianca – che
sia il destino a scriverla.
Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopoapag. 39

Marco Conti

M
etti una sera a cena Giu-
seppeConte e Jean-Clau-
de Juncker. Sul tavolo lo
slittamento del reddito

di cittadinanza e della rifor-
madelle pensioni.  A pag. 3

Effetto deficit

Conte da Juncker
ipotesi slittamento
Reddito e pensioni

Casamonica, le ruspe
restituiscono a Roma
l’antico acquedotto

Demolite le ville

Paolo Balduzzi

È
arrivata talmente previ-
sta che non si può nem-
meno parlarne come di
una notizia: la legge di bi-

lancio italiana è stata boccia-
ta dall’Unione Europea, che
ha conseguentemente pro-
posto – nulla è ancora defini-
tivo – agli Stati membri la
possibilità di aprire una pro-
cedura di infrazione contro
l’Italia che avrebbe violato
la regola europea sul debito.
A voler guardare il pelo

nell’uovo, una notizia ci sa-
rebbe anche. Due erano le
procedure di infrazione che
la Commissione avrebbe po-
tuto proporre: quella per di-
savanzo eccessivo, risolvibi-
le attraverso una correzione
dei conti per il 2019, o quella
per debito. Ci è capitata la se-
conda, che potrebbe avere
conseguenze per il nostro
Paese ben più gravi. Il condi-
zionale è d’obbligo. Innanzi-
tutto perché questa procedu-
ra non è mai stata applicata
per nessun Paese, quindi
non si hanno esperienze
analoghe da analizzare. In
secondo luogo, perché in co-
sa consista in realtà la proce-
dura probabilmente non è
nemmeno chiaro a chi l’ha
attivata: diverse sono le pos-
sibilità, ma in generale pos-
siamo attenderci vincoli
piuttosto pesanti sulla liber-
tà di manovra dei nostri con-
ti pubblici almeno per il
prossimo triennio.
Infine, perché, appunto,

la partita non è ancora chiu-
sa. È questa forse l’unica no-
ta positiva per l’Italia.

Continua a pag. 33

La crescita assente

Quei passi
necessari
per evitare
il baratro

ROMA La Commissione Ue ha
bocciato lamanovra. L’Italia en-
tra così nella procedura
dell’Unione per i disavanzi ec-
cessivi: «Grave infrazione delle
regole sul debito». Scontro con
il governo: gelo di Tria, ironia di
Salvini. La relazione adottata ie-
ri dalla Commissione rappre-
senta la «prima fase» di questo
percorso. Governo diviso sulla
trattativa da avviare: la Lega
apre alle modifiche, ma c’è il no
di M5S. L’Istat: nuovo calo del
Pil.Male l’asta deiBtp.

AmorusoeCifoni
alle pag. 2, 3 e4

Italia bocciata, la trattativa divide
`La Commissione Ue: procedura sul debito. Scontro col governo: gelo di Tria, ironia di Salvini
La Lega apre alle modifiche, ma c’è il no di M5S. L’Istat: nuovo calo del Pil. Male l’asta Btp

Statue e ville, sigilli al tesoro dei Torlonia
Villa Torlonia-Albani, sulla via Salaria, è tra i beni sequestrati. Allegri a pag. 17

Roma. Il giudice sequestra il patrimonio per una contesa tra gli eredi

Andrea Bassi

I
l piano, di tre pagine, gira
daqualche temposui tavoli
dei ministri interessa-
ti.L’obiettivo è favorire la

nascita della rete unica, con
30miladipendenti,mettendo
insieme l’infrastruttura di
Timconquella diOpenFiber,
la società partecipata
dall’Enel e dalla Cassa deposi-
ti e prestiti. La rete unica vale
15miliardi. A pag. 19

Tim, ecco il piano:
30mila dipendenti
con la regia di Cdp
`La rete unica con Open Fiber vale 15 miliardi
Nella nuova società cavi di rame e anche fibra
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Francia € 2,50

Il muro contro muro dell’Italia 
con l’Europa non aiuta a cambia-
re i trattati Ue. «È una scelta 
tattica sbagliata», dice Giulio 
Sapelli, economista e storico, «fac-
ciamo lavorare in santa pace Tria, 
Savona, Moavero». Certo, i pen-
tastellati sbagliano a prendere di 
petto l’Europa. Sapelli, però, invi-
ta tutti a non evocare la fine del 
mondo dopo la bocciatura della 
manovra da parte della Ue: 
«Sarebbe bene attendere le deci-
sioni del Consiglio europeo. E 
guardare a quello che accade 
altrove. L’Italia non è sola, è sta-
ta bocciata pure la Spagna, quasi 
certamente nella stessa situazio-
ne ci sarà la Francia».

Giulio Sapelli: i pentaleghisti sbagliano 
a voler prendere di petto l’Europa

Gli Usa pagano spioni fiscali
Già 2.500 europei hanno fornito informazioni contro riciclaggio o evasione 
al governo americano, in cambio di anonimato e ricompense economiche

È partita la corsa alla vendita di 
informazioni agli Usa in cambio di 
ricompense. Sarebbero circa 2.500 i 
cittadini dell’Unione europea che 
hanno deciso di vendere dati al 
governo americano, appoggiandosi 
alle legge Usa sui whistleblower. Lo 
ha detto ieri Stephen M. Kohn, 
esperto Usa nel settore degli infor-
matori, durante una riunione della 
Commissione Tax 3 della Commis-
sione europea. 

Pacione Di Bello a pag. 28

Ricciardi a pag. 4

Solo ItaliaOggi, fra tutti i media 
italiani, ha parlato ampiamen-
te (con un dettagliato articolo del 
20 novembre scorso della prof.
ssa Anna Bono dell’università di 
Torino) dell’iniziativa dell’Onu di 
fare approvare silenziosamente al 
più gran numero di paesi il «Patto 
globale per una emigrazione sicura 
e disciplinata». Il documento, come 
tutti quelli di questo tipo, gronda di 
buone intenzioni e si affi da ai buoni 
sentimenti. Ma, in sostanza, vuole 
sottrarre le migrazioni alla gestio-
ne dei singoli paesi. Già otto paesi 
(fra questi ci sono anche gli Usa) si 
sono rifi utati di fi rmarlo perché non 
vogliono spogliarsi di poter decidere 
su un problema così importante. Fra 
questi però non c’è l’Italia. L’emigra-
zione va gestita politicamente a li-
vello di parlamenti. Non può essere 
disciplinata sotto la coperta ma deve 
essere dibattuta alla luce del sole fra 
le varie forze politiche che debbono 
assumersi le loro responsabilità. Se 
non si fa così, si uccide la democra-
zia. Che è un sistema di governo del 
popolo, non dei burocrati.

DIRITTO & ROVESCIO
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SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Studi di settore - La 
sentenza della Corte 
di giustizia europea
Derivati - La deci-
sione del tribunale di 
Piacenza

R i s t r u t t u -
razioni - La 
guida Enea 
su risparmio 

energetico e fonti 
rinnovabili 
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 DERIVATI

Illegittimi 
i contratti 
sbilanciati 

per la banca
Ciccia Messina a pag. 30

SITO ENEA ONLINE

Ristrutturazioni 
agevolate, i dati 
entro tre mesi 
da fine lavori

De Stefanis a pag. 36

G
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DA MARTEDÌ

Fallimenti, niente 
accantonamento 
del Tfr al fondo 

tesoreria
Cirioli a pag. 37

EXPORT +6%

Grana Padano 
scommette 

sulla versione 
deluxe

Sottilaro a pag. 17

DA SABATO 24 NOVEMBRE

IN EDICOLA CON

IN 
REGALO 
IL 1° VOL.

QUOTIDIANO ECONOMICO, GIURIDICO E POLITICO

www.italiaoggi.it

* Offerta indivisibile con Marketing Oggi (ItaliaOggi € 1,20 + Marketing Oggi € 0,80)

Soros sposta la sua università dall’Ungheria
all’Austria e finanzia anche 28 Ong in Italia

Tino Oldani a pag. 7

Con guida «Il decreto fi scale» a € 6,00 in più

€2,00*
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I soci decidono la tassazione della società in 

caso di perdita  

Le perdite di esercizio civilistiche hanno conseguenze anche dal punto di vista fiscale, per questo motivo è 

necessario che il risultato sociale sia costantemente monitorato e non solo nel momento in cui si procede 

alla redazione del bilancio, in quanto le normative civilistiche e fiscali impongono specifici adempimenti in 

capo agli amministratori e soci, nonché all'organo di controllo. L'articolo 2446 del codice civile per ... 

Continua a leggere:  

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/societa-e-bilanci/2018-11-19/i-soci-decidono-tassazione-

societa-caso-perdita-144158.php?uuid=AEdCpSjG 

 

 

 

La delibera assembleare non obbliga il socio a 

eseguire il versamento promesso  

L’impegno del socio ad eseguire un versamento in favore della società non discende dalla relativa delibera 

assembleare favorevole bensì dalla distinta manifestazione di volontà negoziale ascrivibile in via diretta al 

socio. Tale principio è stato recentemente affermato, in maniera conforme, dal Tribunale di Milano prima 

(con sentenza 6865/2017 ) e da ultimo dal Tribunale di Roma (con decreto del 4 aprile 2018 ). Le vicende ... 

Continua a leggere:  

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/societa-e-bilanci/2018-10-30/la-delibera-assembleare-

non-obbliga-socio-eseguire-versamento-promesso-215737.php?uuid=AE0PdTYG 

 

Sulle stabilizzazioni autotutela ampia in caso di 

violazione delle norme 



Nell'intervenire in materia di autotutela degli enti locali sull’annullamento di provvedimenti di assunzione 

del personale, il Tar Campania (sezione Napoli, 5), con la sentenza n. 6701/2018, fornisce rilevanti 

indicazioni sul corretto esercizio della potestà di riesaminare i propri atti.Il Collegio regionale ha esaminato 

il rapporto tra il potere di rivalutazione amministrativa e l'inosservanza della disciplina in materia di 

stabilizzazione del personale secondo il Dl 78/2009, che – in specie – è stata ritenuta applicabile alle 

procedure relative al triennio ... 

Continua a leggere:  

http://quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/personale/2018-11-21/personale-stabilizzato-autotutela-

ampia-caso-violazione-norme-imperative-162213.php?uuid=AEQp3zkG 

Risparmio energetico al 50%, al via le 

comunicazioni all’Enea  

Le comunicazioni sul risparmio energetico possono partire. Ieri Enea e Mise hanno annunciato il varo del 

portale (https://ristrutturazioni2018.enea.it) dedicato a «compilazione e invio della dichiarazione di 

detrazione» per le opere di recupero edilizio (articolo 16 del Tuir) che possono generare risparmio 

energetico. Si conclude, così, l’iter di un provvedimento che avrebbe dovuto vedere la luce prima 

dell’estate (legge 205/2017, articolo 1, comma 3), ma che ha un’importanza strategica per il monitoraggio 

dell’efficienza energetica degli interventi. ... 

Continua a leggere:  

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/dichiarazioni-e-adempimenti/2018-11-21/risparmio-

energetico-50percento-via-comunicazioni-all-enea-211926.php?uuid=AE8o0BlG 

La delibera assembleare non obbliga il socio a 

eseguire il versamento promesso  

L’impegno del socio ad eseguire un versamento in favore della società non discende dalla relativa delibera 

assembleare favorevole bensì dalla distinta manifestazione di volontà negoziale ascrivibile in via diretta al 

socio. Tale principio è stato recentemente affermato, in maniera conforme, dal Tribunale di Milano prima 

(con sentenza 6865/2017 ) e da ultimo dal Tribunale di Roma (con decreto del 4 aprile 2018 ). Le vicende ... 

Continua a leggere:  

http://www.quotidianofisco.ilsole24ore.com/art/societa-e-bilanci/2018-10-30/la-delibera-assembleare-

non-obbliga-socio-eseguire-versamento-promesso-215737.php?uuid=AE0PdTYG 

 



Il cambio di destinazione d'uso modifica il 

calcolo degli oneri di urbanizzazione 

Per il calcolo degli oneri di urbanizzazione non è possibile prescindere dalla valutazione dell'utilizzo in 
concreto dell'immobile e nemmeno della natura e della destinazione di quello rispetto al quale svolge una 
funzione servente. Lo afferma la quarta sezione del Consiglio di Stato con la sentenza n. 6388/2018. La 
questione Una società ha chiesto l'annullamento del permesso di costruire e della segnalazione certificata .. 
Continua a leggere:  

 

http://quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/edilizia-e-appalti/2018-11-21/il-cambio-destinazione-d-

uso-modifica-regole-calcolare-oneri-urbanizzazione-160529.php?uuid=AEie3zkG 

 

Legge europea: pagamenti in tempi più rapidi, il 

Senato accelera le fatture alla Pa 

Tagliare al minimo i tempi di tutti i passaggi burocratici che portano, negli appalti pubblici, dall’esecuzione 

di un lavoro all’emissione della fattura e al successivo pagamento. È questo, in sintesi estrema, l’obiettivo 

dell’emendamento alla legge europea 2018, firmato dal presidente della commissione Politiche Ue del 

Senato, Ettore Licheri e approvato ieri pomeriggio. La norma modifica le regole contenute nel Codice 

appalti e, come spiega la relazione di accompagnamento, è stata predisposta dal Governo per risolvere la ... 

Continua a leggere:  

http://quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/art/edilizia-e-appalti/2018-11-21/legge-europea-pagamenti-

tempi-piu-rapidi-senato-accelera-fatture-pa-194347.php?uuid=AEFui9kG 

 


